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A N N O IV 0 Da Roma 

OMUNE 
GIORNALE- DI PADOVA 

IL PIÙ DIFFUSO DELLA CITTÀ E PROVINCIA 

All' epoca dei programmi d' associazione, 
anche noi ci sentiamo di dover obbedire a 
questo costume e facciamo, il nostro. 

Ma prima - poiché è dolce per noi vivere 
nei ricordi - ci sia lecito di rammentare con 
orgoglio ai lettori, l'opera nostra nella vita 
pubblica cittadina di questi ultimi tempi. 

Raccolta fino dall'aprile 1891 una eredità 
poco lusinghiera, abbiamo voluto, per amore 
delle idee sostenute costantemente con ener­
gia e con fede, continuare le gloriose tradi­
zioni dì un partito, che diede a Padova gli 
uomini migliori. 

Soli, senza sostegni economici, ma colla 
fiducia di serbare tra noi quanto di più no­
bile e buono conta il paese, noi ci siamo ac­
cinti alla pubblicazione di un foglio politico 
quotidiano di grande formato, senza assi­
stenze, senza appoggi, colle sole forze no­
stre, senza un'inserzione accaparrata, senza 
ia promessa di un abbonato. 

Da quel dì molto, tempo è passato, e il 
COMUNE, ha saputo percorrerlo, accapar­
randosi simpatie, stima, aderenze, cosi da 
essere in breve organo indispensabile della 
vita pubblica cittadina, ed elemento reputa-
tissimo nella vita politica italiana. 

Padova costantemente nelle sue manifesta­
zioni, politiche ed amministrative fu per noi 
e con nói, riè uno solo dei tanti fatti, che si 
svolsero in questo tempo, fu scompagnato 
dall'opera" nostra e dalla nostra parola, che 
informata ad onestà ed a rettitudine di giu­
dizio, senza preconcetti, ottenne generale 
plauso ed adesione. 

Cosi vennero a nei spontanee di giorno in 
giorno aumentando le amicizie; l'influenza 
del giornale crebbe-'.rnanìàesta; la parte nostra 

1 guadagno nella parola:?! suo periodico una 
; potente ausiliatnce, chi1 mostrò di già nella 

sua sfera d'azione, il proprio valore. 
E le recenti feste fatte dalla città e dalla 

"stampa d'altri luoghi, nell'occasione del giu­
bileo giornalistico del nostro direttore cav. 
FRANCESCO BBÌTSAJIE, dissero a noi quale e 
quanta sia, in ogni luogo ed in ogni parte 
politica, l'opinione della quale gode il gior­
nale, e l'uomo che ne modera le sorti. 

1 fatti parlano adunque in nostro favore ed 
3 fatti ci dispensano dalla reclame immode­
sta e sconsigliata, che affanna cotanto tutti 
coloro, L quali ncn bastano a sé medesimi col-
l'cpera propria. 

Noi non abbiamo |e sorprese, non i doni. 
Questi e quelle male si addicono all' alta 

meta, a cui deve aspirare il giornale. 
Pur tuttavia, se i raffronti valgono a qual­

che cosa, ci sia lecito sottoporre al criterio 
dei lettori, il fatto che l'associazione annua 
al nostro giornale, ha il minimo prezzo di 

L. 16 
prezzo che pochi gicrnali politici quotidiani 
danno ai loro1 abbonati. 

Aumentando questo, come si fa da altri, 
. anche a noi sarebbero possibili i doni; ma 

essi non rappresenterebbero in tal caso che 

la conversione del denaro altrui in un e 
getto qualsiasi, forse acquistato alla rinfusa 
da qualche vecchio fondaco in liquidazione. 

Invece noi vogliamo qualche cosa di più 
serio, di più reale. 

E perchè il COMUNE pretende non in­
darno al primato nella citta e provincia, ab­
biamo provveduto ad un esteso, pronto, effi­
cace servizio di Redazione, aumentando il nu­
mero dei nostri collaboratori, già tanto ap­
prezzati in recenti e lontane evenienze. 

Dopo di ciò fu nostra cura l'estendere il 
servizio di corrispondenza a t u t t i t C o ­
m u n i d e l l ' i n t e r a P r o v i n c i a ed a tutte le 
città principali del Regno. 

Da qualche tempo sotto il titolo: 

Da! paese degli aranci 
il COMUNE pubblica lettere autorevolissime 
dalla Sicilia, lettere, che sono riportate quasi 
sempre in molti dei principali periodici e co­
stituiscono, nelle odierne condizioni di quel-
l'isola, il non ultimo pregio delle nostre, co­
lonne. 

Nò occorre accennare a l l a c o r r i s p o n ­
d e n z a r o m a n a , la più pronta, efficace, 
particolareggiata, così per telegrammi, come 
per lettere, che abbia avuto la nostra città in 
quest'ultimo periodo. 

Per le appendici, il giornale è costante­
mente provveduto di novità. E l'anno nuovo 
sarà cominciato colla pubblicazione di un 
romanzo: 

ACCIA Affi A M I 
Dovrà esso continuare nelle nostre appen­

dici quella tradizione di originalità e di buon 
gusto, che nessuno ci può negare. 

Ogni domenica poi, acciò il giornale acqui­
sti più di interesse nella parte colta della 
città daremo 

RACCONTO DOMENICALE 
Per questa parte ci siamo accaparrati molte 

ed ottime adesioni e siamo certi che i l nostro 
impegno tornerà grato a 'buon numero di 
lettori. 

Cosi cerchiamo sempre dì migliorare e mi­
glioreremo infatti. 

Lo dica per noi l'esteso numero della nostra 
clientela, che ci onora d'appoggio e di de­
ferenza, 

Dopo di ciò, decisi a ncn mancare ai nostri 
programmi diamo qui sotto le condizioni 
d'abbonamento al COMUNE GIORNALE DI 
PADOVA: 

P e r un, a n n o . . . . . . 

> s e m e s t r e . ," . , 

» t r i m e s t r e . ..* . . 

Per l 'Es te ro spese di Pesta 

le 
s 
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n più. 

ABBONAMENTI COMBINATI 
PER IL 1894 

I L C O M U N E e I l l u s t r az ione I t a l i a n a d i Mi lano 
» e L a S tag ione ' g r a n d e ' ed iz ióne 

I t a l i ana o F r a n c e s e 
» e L a S t a g i o n e p i cco la ed iz ione 
» e L a S c e n a I l l u s t r a t a di F i r e n z e 

... »• L ' I l l u s t r a z i o n e I t a l i a n a e L a S ta ­
g ione g r a n d e ed iz ione Ita­
l i a n a o F r a n c e s e e l a S c e n a 
I l l u s t r a t a 

. » I l lu s t r az ione i t a l i a n a la S t a g i o n e 
p ìccola ed i z ione e l a S c e n a 
I l l u s t r a t a 

11 miglior modo per abbonarsi è quello di I A questi patti e con questi propositi, no 
spedire 1 importa m vaglia all'amministra- continuiamo fidenti la nostra via ed inaura 
zicm del Giornale Via Spinto Santo N. 969 A. | riamo il nostro IV a n n o di vita. 

L'AMMINISTRAZIONE 

1 PREZZO 
originario 

PHEZZO 
' combinato 

41,— 38,50 

! 3 2 , -
24,— 
20, -

28,80 
22,40 
24,-- '-' 

6 7 , - 59,30 

1 59.- 52,00 

{Nostra corrispondenza particolare) '• 
ROMA, 19. 

Si aspetta la giornata di domani per sentire 
la dichiarazioni del Ministero nuovo; l 'im­
pressione, ohe se ne avrà, potrà deciderò del 
suo avvenire; poiché si vive .molto d'impres' 
sioni, anche quando dovrebbe prevalere la ri­
flessione e lo stadio della sostanza. E questa 
al momento presenta due coedizioni nella fi­
nanza, nell'economia sociale, uef credito, nella 
sicurezza pubblica. 

Se II Governo saprà provvedere, potrà dare 
un forte sostegno alle istituzioni, non dirò mi­
nacciate, ma prose dì mira dalle correnti delia 
sfiducia. 

Qui a Roma spocialmente la sfiducia è gran­
dissima, perchè, dopo la crisi edilizia, non si 
ebbe nessun raggio di luce con formatrice; si 
ebbero anzi sprazzi di luce sinistra che sco­
prirono scandali, ladrerie, abusi di ogni ma­
niera. """"" 

Ho detto dopo la crisi, ma la crisi econo­
mica non è finita: essa continua e tiene in 
sospeso tutti gli interessi non disfatti dai fal­
limenti. Non potrebbe il Governo trovare un 
modo per rialzare la situazione e ricondurre 
la capitale allo stato primo di relativa prospe­
r i t i 0 almeno di equilibrio economico ? 

Si può desiderare; si può sperare; ma là 
speranza non può. avere fondamento sicuro ; 
che sono troppi e troppo grossi gli errori del 
passato-E al presenta sarebbe errore gravis­
simo prorogare la legge bancaria ultima, che 
la proroga recherebbe nuovi argomenti di dif­
fidenza, di stagnazione, di confusione. Bisogna 
anzi applicarla presto ed accelerare la mobi-
lizzaziono dei valori bancari, il che vuol dire 
vendere presto gli immobili delle Banche e dei 
debitori delle Banche; Per questa via il da­
naro corre, gli affàrT rinàscono, e nuove' for­
tune si possono stabilire. Ma la stagnazione 
d' oggi è un cimitero. 

•Si dirà.ebe,ra tanta. vesiffia di tanti immo­
bili si nenie troppo. Non c'è d'altronde nitro 
ripl«'.' '••- fi 't- partasi troppo, io si deve alla 
fate iifirciliSiisne 'che creò i valori fittizi. E 
que.~ J. -r^iQonte devono scendere al valore 
reale. 

Se il Governo non*pensa a queste cose e 
e solo pensa alla maggioranza della Camera, 
farà poca strada. 

In mezzo alle noie e alle molestie economi­
che di qui, abbiamo per sopramercato |e brutte 
notitie della Sicilia, travagliata dai Fasci dai 
lavoratori! • 

Pare che là il disordine sia serio. Ma il Gri­
ppi è siciliano e saprà ben lui a [qual santo 
votarsi; se non io sa lui, chi l'ha'da sapere? 
Pare anzi che nel periodo delle vacanze nata­
lizie, che saranno lunghe, voglia andare egli 
stesso in Sicilia per vedere la realtà delle cose 
e mettere a prova la sua popolarità. 

Nel programma del Ministero ci sono la im­
poste, e queste senza dubbio saranno mal di­
gerite e daranno molti pretesti ai partigiani 
per'rompere gli indugi e agitare le popola­
zioni. 

Fuori di ciò il Ministero può stare come 
quello che contiene uomini di vero valore, co­
me Saracco e Sondino, senza parlare del Cri-
spi medesimo e di. Maggiorino Ferraris, che, 
come ministro di origine giornalistica, merita 
di essere raccomandato e incoraggiato, tanto 
più che è giovine, il più giovine anzi dei mi­
nistri. 

Nelle vacanze di Natale si prorvedarà alla 
nomina tinaie dei sottosegretari di Stato. 

Por l'interno si "parla dell'ori. Serena, consi­
gliere di Stato, il quale, sebbene non sìa mai 
•stato di sinistra, pure è molto amico di Ori-
spi. È il Crispi anzi, che lo nominò prefetto 
la prima volta. 

Non so ancora chi si piglierà Saracco, per­
chè ancora non lo sa nemmeno lui. Certo sa­
prà scegliere bene. 

Il Saracco cominciò la carriera del potere 
precisamente come segretario generala dei la­
vori pubblici Bel'1865, quando aveva il por­
tafoglio del quel dicastero il deputato Depra-
tis, ministro nel Gabinetto Rattazzi che cadde 
dopo Aspromonte. 

Nell'elezione romana di domenica vincerà, 
pare, l'on. Bonghi. Il Gabinetto si tiene e-
straneo e rispetta la volontà del paese. 

Nel giornalismo della capitale ci sono poche 
Innovazioni ; si dice solo che avverranno cam­
biamenti nella informa, 

"t giornali sono quietissimi in ordine al Mi­
nistero Crispi ; guardano"^ aspettano. Dopo 
giudicheranno. Ma a me par di vedere come 

debbano scoppiare polemiche grosse riflettenti) 
i grossi clamori che furono le passioni par­
lamentari Intrattenibili. È. £ 

Parlamento Italiano 
C A M E R A D E I D E P U T A T I 

Seduta del giorno SO die. 
Alle 14 la sala di Montecitorio è impo­

nente. 
Ci:aa 300 sono i deputati presenti. 
Quand'entra Crispi, coi nuovi Ministri c'è 

un momento di curiosità. 
Va piccolo incidente' di grida, tosto represse 

nasce alla tribuna pubblica. 
Villa presiede la seduta: commemora il 

defunto onor. Cenala. 
Paria quindi Crispi. *. ' • 
Attenzione immensa. 
Comincia coll'ammettere la disparità d'opi­

nioni nei componenti il Gabinetto : una sola 
idea li unisce : il bene della patria. Il mo­
mento, è solenne: Camera e Ministero coope-

unitì ; poi si divideremo e torneremo 
tutti al partito. Accenna quindi alle economie 
nelle Amministrazioni; occorre però dal paese 
un sacrificio supremo. L'azione concorde dal 
Parlamento e del Governo, raggiungerà la 
meta altissima del bene d'Italia. (Applausi). 
Durante il discorso Crispi i deputali Imbriiani 
e De Felice interrompono, specie dove si ac­
cenna.al nuovo a supremo sacrificio che si 
chiedo al paese. 

Si discutono il bilancio del Ministro di grar 
zia a giustizia per l'esercizio 1894, uu pro­
getto di leva pei nati nel 1873, u» progetto 
sugli Istituti di emissione, ed infine la proroga 
per l'affrancazione delle prestazioni perpe­
tue. ' 

Villa comunioa le dimissioni da Presidente 
dell'on. Zanardelli. 

Non si accettano le dimissioni alla quasi u-
nanimità. | 

Si comunica il telegramma spedito alla Ca­
mera francese per l'attentato dogli anarchici. 

La Camera applaude. 
Agnini per sé e correligionari dichiara di non 

associarsi a quegli applausi. 
Si sospende la seduta dovendo il Ministero 

recarsi al Senato. 
[Continuazione 

Alle 10 15 la ?-#J.̂ c, è ripresa 
. WoUemborg. f,\,-.:~. 

Ha quindi la parola Imbnctni che serena­
mente esamina là condizione dallo Stato. Non 
ha fiducia in un sistema di Governo, che ha 
ormai fatto cattiva prova. 

Dopo di lui parla Cavallotti, che osserva la 
impossibilità nel paese di nuove imposte;: la 
Camera ad ogni modo non le voterà. 

Cavallotti in complesso fu benevolo verso il 
Gabinetto. 

Hanno anche m parola Colaianni e De Fe­
lice, che protestano contro ii Governo per i 
fatti di Sicilia. , 

Dopo di ciò nasce una scaramuccia fra gll-
onorevoll Forti» e Canallolli a proposito dalla 
costituzione dei partiti, alla quale ineggla i 
primo, combattuto con arguzia dall'altro. 

Replica quindi l' onor. Crispi, che sostiene 
% sue prime idee, aggiungendo, nei riguardi 
della Sicilia,'che l'opera del Ministero sarà 
conciliatrice, non imprudente nò imprevi­
dente. «,.-»»« 

Si dà lettura quindi di una lettera del Co­
mitato dei Sètta, che indica i documenti da 
leggersi ed accenna a documenti privati in 
presentazione. 

Dopo lunga discussione si concreta "il dibat­
tito sul seguente ordine del giorno Caval­
lotti : . . . ,....' ' , 

«La Camera plaude al Comitato per l'ope­
ra coscienziósa compiuta, e delibera la .stam­
pa dei documenti, » 

Si delibera la votazione per. appello nomi­
nale, dividendo la parte concernente al plauso 
dall' altra. 

La prima parte ottiene 142 voti favorevoli, 
.cantre.118 astenuti e 24 contrari. 

Per la seconda, la Camera non si trova in 
numero. 

Sono le 22 e la seduta è chiusa. 
Notiamo ebo tra i veneti, i soli voti con­

trari all'ordine del giorno Cavallotti,!si ebbe­
ro dagli onor. Wollemborg e Vendramini. 

;LA RlCONCILIAZIONfì 

tra ia Francia e l'Itali 
La «Vie Cpnteinporuitie », una delle 

importanti riviste della Francia, direttuPRpH 
lules Simon, pubblica un articolo doll'on. 
Bonghi sulla riéoooiliaiìiotìe tra la Francia 
e l 'Italia. 

La tesi dell'on. Bonghi è la seguènte; 
«Il trattato di alleanza tra l'Italia, la Ger­

mania, e l'Austria non scade che fra 3 anni. 
Bisogna che in Francia ed in Italia si impie­
ghi questo tempo a dissipare i malintesi, a 
creare un movim.euhi d'opinione tale che al­
cun ministro in Italia non pensi a quell'epoca 
a rinnovare la triplice alleanza,» 

Ciò posto, l'on. Bonghi si domanda:, 
L'Italia ha delle pretose su Nizza 0 Savoia? 

L'Italia approva II possésso definitivo dell'Ai-
sazia-Lórena per parte della Germania? 

Alla prima domanda l'on. Bonghi risponda 
che non vi sono 5 Italiani che pensano a ri­
vendicare Nizza o Savoia, 

Relativamente all'Alsazia l'on. Bonghi così 
si esprime: 

«Trovo più semplice'e preferibile che gli 
alsaziani e lorenesi decidano delle loro sorti 
Essi devono sapere so sono tedeschi o lo vo­
gliono essere. Voi mi direte:.questo è il vo­
stro, sentimento personale. No, cari amici i 
Francia, è il sentimento che è in l'ondo alla, 
coscienza di tutti i miei, connazionali, essendo 
il plebiscito la forma costituzionale dell'unità 
italiana. 

«I nostri antichi principati, il Veneto, Ro­
ma appartenevano evidentemente all'Italia e 
nessuno ce li cónteétaVa od almeno non ne 
dubitava; tuttavia noi abbiamo chiesto a 
quelle popolazioni se volevano si 0 no, far 
parta del regno. Voi vedete bene che noi ab­
biamo tenuto, che teniamo al principio sacro 
e veramente pacifico del'diritto da: popoli; d 
disporre dì sé stessi.'È la Germafiia che ha 
rinnegato questo diritto ai suoi confini della 
Danimarca è della Francia? 

«Quali sonò dunque le prevenzioni dell'Ita­
lia contro la Francia? Come osta ta essa con­
dotta ad entrare nella triplice alleanza? 

«L'Italia teme che la Francia voglia rista­
bilire il potere temporale del Papa. 

« È falso? Ragion di più perchè il Governo 
francese non si lasci sfuggir alcuna occasione 
di rassicurate il popolo italiano su questo 
punto. 

«Circa la questione di Tunisi, l'on. Bonghi 
dice essere certo che l'intervento della Fran­
cia in Tunisia, ha ferito protondamente ed al­
larmato l'Italia. Ora ciò che è fatto è fatto. 

«Ma i francesi che sono così intelligenti 
devono comprendere tutto ciò che vi è di con­
trarlo al buon accordo tra i due popoli, in 
quanto è avvenuto per lo'passato, e sarebbe 
bene per conseguenza'che la loro diplomazia 
si adoperasse a trovare compensi equi per 
l'IUlia. È un compito degno di essa e non. 
troppo difficile. » 

L'on. Bonghi conclude: 
«In Italia accade ciò che accade un po' 

dappertutto. 
«I ministri, allo scopo di far fronte agli 

attacchi reali od immaginari dei loro avver 
sari, cercano di sorpassarsi l'un l'altro in 
fatti a sensazione di cui credono poter trar 
vantaggio. 

«.... Ma siccome i miei amici vogliono (e 
io vogliono fermamente) che tutto ciò non si 
riproduca, essi sono,d'avviso che il punto di 
partenza, della campagna intrapresa dal nostro 
«Comitato permanente francese italiano di 
propaganda conciliatrice», deve essere quello 
di modificare la corrente della pubblica opi­
nione. 

«Vi si giungerà perchè noi siamo favoriti, 
da un'estremità all'altra del paese, dalle più 
benevoli disposizioni degli animi. 

«È su questo terreno ch# invitiamo i no­
stri amici di Francia a lavorare con noi. L'in­
teresse è comune., 

«È un'opera da compiersi tra fratelli ed 
eguali. Non si può riuscire né in un giorno, 

S E N A T O D E L R E G N O 
Presidente F a r l n i 

Seduta del SO dicembre 
,AI Senato 1' on. Crispi fa le medesime 

chiarazkuiì, 
Si presentano alcuni progetti di'legge. 

, La seduta è subito levata. 

di­

ne in un anno. Ma una volta avvenuta nelle 
masse popolari l'evoluzione delia pubblica opi­
nione, le schede elettorali faranno il rima­
nente. 

« Non potrei precisare l'ora del successo; 
tua esso sarà nostro, ne ho la ferma fiducia. » 

La « Vis Contemporaine », osserva: 
« Ecco delle dichiarazioni simpatiche e nette. 

La Francia e l'Italia sarebbero soltanto due 
nemiche malignamente incitate l'uua contro 
l'altra, e che si cesserebbero di odiare sa si 
mettessero a spiegarsi?. 

« Resta a vedersi». 



GIORNO PER GIORNO 
™-MB«W—' 

Il momento è grave per tutti, senza di­
stinzione di partili... 

Questo il concetto princ pale delle di­
chiarazioni fatte ieri al Parlamento dall'on. 
Crispi e sulle quali il telegrafo ci ha sta­
mane largamente informati, 
• il moment* è grave per tutti è si fa ap­
pello alla concordia, non alla divisione dei 
partiti per superarne le difficoltà. 

X ' • 

Grave per tutti I 
Conviene che le attitudini e le forze indi­

viduali degli onesti si uniscano per rag-
,'. giungere uno scopo comune: la salute della 

patria. 
Salute economica, salute finanziaria, sa­

lute morale. 
Sonò gli onesti d'ogni colore chiamati a 

raccolta; non si guarda il passaporto di 
nessuno, non si chiede donde vengano, se 
da dritta o da manca : la.guida è una sola; 
una nota di patriottismo alla, vibrante, se­
rena. 

X 
Ma l'ora del supremo sacrifìcio è suonata -

esclama l'oli, Crispi. 
È suonata l'ora in cui il paese, deve 

alla propria decadenza economica opporre 
la propria energia, alla debolezza finanzia­
ria il proprio disinteresse. 

Sara ciò possibile ? 
."• Darà questa corda del patriottismo, scossa 
per l'ultima vòlta, quella vibrazione, da cui 
può dipendere la totale armonia delle cose? 

X 
Ecco il dubbio, che ci rimane. 
A buon conte, la voce di due deputati 

interruttori, gli onor. De, Felice e Imbriani, 
è sufficiente segnale di un malcontento che 
non si cela. Quale ne saranno gli effetti? 

Certo devono anche queste condizioni 
essere vagliate e cribrate con animo com­
preso delle difficoltà generali dej paese. 

Soltanto, armonizzando al bisogno dell'e­
rario, il bisogno della nazione, può il sacri­
ficio esseve logico e possibile. 

X 
Resta ad ogrii modo una grande verità 

ne! discorso di Crispi; il voto d'un accordo 
tra il Parlamento e il Ministero. 

È' un voto, che, deve, se le speranze 
nell'attuale Gabinetto non fallano, addive­
nire realtà. * - -, n 

Pei, passati i momenti attuali, ritornere­
mo partili; ora slamo cittadini, 

E da cittadini, quando gli atti del Gabi­
netto rispondano ai nostri fini per il bene 
della patria, uniamoci per questa lotta di 
forze e di volontà contro un disfacimento, 
che ci minaccia. 

X 
Cosi e con queste condizioni approveremo 

gli atti del Ministero, se'essi corrisponde­
ranno ai voli. 

Frattanto all'opera. 
Non ciancie, non progetti impossibili, 

non falsi preconcetti, non prove sconsi­
gliate o pazze, ina moderazione, ma opere, 
ma giudizi meditati. 

Ecco gli unici mezzi, ai. quali non può 
fallire uno scopo. 

L'Indépendance belge pubblica un nuovo 
documento, risguardanje il campo tedesco 
di Mìlmedy. 

La creazione di questo campo coincide­
rebbe colla costruzione o la preparazione, 
in quella regione, di una rete di nuove 
ferrovie, le quali permetterebbero all'eser­
cito tedesco dei movimenti rapidi. 

Secondo l'todépendaee', bisognerebbe por-
lare l'effettivo dell'esercito belga a 25o,òoo 
uomini, per gettare 100,000 uomini nelle due 
piazze di Nemur e di Liegi al primo allarme. 

L'autore dello scritto sembra accordare 
nel senso del progetto di difesa del gene­
rale Brialmont. 

X 
Il primo ministro d'Ungheria, Wekerle, 

si trova ora a Vienna, non solo per definire 
i particolari relativi alla Corto reale in 
Buda-Pest, ma anche per conferire circa 
alla nomina di un certo numero di nuovi 
magnati, che darebbero nella Camera alta 
la maggioranza per le leggi ecclesiastiche. 

VIENNA, 20. — I giornali hanno da Ra-
konitz (Boamia): Furono rubati 32 chilogram­
mi (Il d'Immite alla polveriera. 

Iorsora avvenne una esplosione in casa del­
l'avvocato Wolf oho rimase quasi interamente 
distrutti. La famiglia Wolff rimase gravemente 
spaventata, ma illesa. Fu tosto aperta una 
inchiesta, 
,; PRAGA, 20. — L'attentato con dinamite 

Contri la casa dell'avvocato Wolff a Rakonltz 
0 confermato ufficialmente. Non vi è alcun 
ferito. L'attentato è attribuito al partito so­
cialista. Furono prese delle misure «li rigore. 

PRAGA, »0. — Sì ha da Uakonitz il se­
guente dispaccio ufficialo: Nella notte dal 16 
al 17 corr. furono rubati 32 chilogrammi i 
mezzo di dinamite. L'attentato contro la casa 
Wolff avvenne.SI giorno 18. -Sembra ohe una 
pentola piena di dinamite sia stata gettata sul 
vestibolo della casa. La guardia municipale fu 
rinforzata. Furono operate delle perquisizioni 
senza alcun risultato. 

FOLA, 19. —• Al pranzo al circolo della ma­
rina .in onore degli ufficiali doU'EMsa&flWi, Far-; 
cldiica Francesco Ferdinando brindò vivamente 
applaudito all' imperatore, poscia brindò al­
l'ammiraglio Steriieck ed alla valorosa mari­
na. Disse che ir. occasione ilei viaggio di cir­
cumnavigazione èeW'BiUsabelìi la bandiera au» 
stro-ungarica, spiegata coti fierezza nei mari 
lontani, fu salutata ovunque con stima e sim­
patia. 

MARIO, 20. — t modici di Sagasta riconob­
bero la necessità dì una piccola operazione alla 
gamba fratturata. 

BUENOS AYRES, 20. — La delizia di Ro­
sario rifiuta di scarcerare il dottor Aleni senza 
ordine del presidente Saenz-Pena, 

MF.LILLA, 20. — Martlnez Caropos esigendo 
In punizione dei predatori Kabila, Mtiley Araaf, 
promise d'infliggere loro una pena, escludendo 
però la pena di morte. 

Dispacci' Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 20. — Camera — Rnynal legge il 
decreto che chiuda la Sessione straordinaria 
del 1893, 

LONDRA, W. — Camera dei Comuni. ~ 
Dìscutesj la mozione Hamilton relativa all'au­
mento immediato della flotta. Hamilton pre­
senta una mozione in cui domanda ohe la di­
chiarazione del governo in proposito si faccia 
prima di Natale. Gladstona propone che il go­
verno la faccia quando il governo la eroderà 
utile 0 pone la questione di fiducia. Respiri» 
gesi con 240 voti contro 204 la mozione Ha­
milton e si approva iuvece la proposta Glad-
stouo. 

D e s t i t u z i o n e ili u n S i n d a c o 

ha Gazzetta Uflizlale • numero' <(298) con­
tiene la relazione e il decreto per In destitu­
zione del Sindaco di Monreale, 

La relazione è concepita cosi; 
Sire, 

, Il sindaco di Monreale, Rocco Balsanoj 'in­
nanzi a quel Consiglio Comunale osò Inveire 
contro le patrie istituzioni, Invocando la sol­
levazione e la resistenza armata al Governo 
del proprio paese, che ricoperse di contume­
lie; propose un appello ai sindaci dell'isola; 
per una sottoscrizione allo scopo di abolire 
l'esercito, chiamandolo carnefice della popola-
zióne- • «bleso al Consiglio istesso di attuare su­
bito ia quotizzazione bielle terra, ' il condono 
dei canoni e altri, provvedimenti, dichiarando 
che rimaneva in carica, come protesta contro 
I pubblici poteri. 

Di fronte all'atto cosi dissennato di un fun­
zionario dimentico dei stjoi dovéri, rihelle alle 
leggj dello Stato, non esito a proporne' la de­
stituzione. 

11 Ministro - Crùpi, 

CRONACA DELLA_PRQVINGIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

M n n t a g n a n a , 2 0 . -» (r.). Pel comm. Ca­
ratalo. — Se volessimo raccoglierò tutti i 
particolari e I si dice cho circolano sul tra­
evo suicidio del comm. CARAZZOLO non la 
finiremmo più. Certo è che l'infelice fu Vit­
tima delle sue preoccupazioni, e cadetto ad un 
assalto di follia. 

Alle 7 del mattino, lunedi, era stato calmis­
simo a sbrigare alcune bisogna in Muoio pio 
ed altrove. Tre ore dopo era nel suo studio, 
quando, elusa ogni vigilanza, sali ratto le sca­
le, giunse ad una stanza del secondo piano, 
poggiò una sedia ad una finestra, vi salì sopra 
0 feritosi al collo con un coltello che ignorasi 
ove tenesse, si precipitò a capo fitto..., 

Lascia la moglie e sette figli desolati! 
Ieri tutta Montagndna, 11 distretto, lo rap­

presentanze della provìncia ed un influito nu­
mero di amici e ammiratori, resero l'estremo 
tributo a quest' uomo tanto stimato, Fu una 
scena imponente. Indimenticabile. Tutti i ne­
gozi erano chiusi, con la scrìtta « per lutto 
cittadino»; là bandiere orano esposto abbru­
nate. . 

Bellissimo epigrafi e. splendide corone ad­
dobbavano il, carro funebre, di prima classo, 
a 4 cavalli.. . . . , 

Sulla bara dissero commoventi parole: il 
dott. Antonio Zeni, assessore anziano, por il 
Municipio; Il deputato 'comm. Chlnaglia, giun­
to espressamente da Roma ; il R. Commissa­
rio, per Il Prefetto della Provincia; il dott. 
Deoln per; la Magistratura; il Vice-Presidente 
della locale Società Operaia, istituzione singo­
larmente amata dal povero estinto. 

Ed ora raccogliamoci, a rispettiamo con la 
memoria affettuosa, e col silenzio tanta sven­
tura. !.. 

Sronae^deI_jìegnQ 
Uouia , 2 0 . — Un ragazzo di setto anni, 

Nicola De Nardi, da Mondragone (Caserta), 
s'addormentò in Un camerino del forno Del 
Nibbio in vìa Emanuale Filiberto. 

In quel camerino si trova la stufa che serve 
ad asciugare le pasta e l'aria ò così viziata 
ohe il disgraziato rimase asfissiato. 

Quando il garzone del negozio se n'accorse 
starnano verso le sai, tutte le cure riuscirono 
mutili. 

Il cadavere fu trasportato oggi alla camera 
'mortuaria di S. Eusebio, 

Il Da Nardi lavorava per conto del fornaio 
Del Nibbio e ogni sera era solito di tornare 
alla sua abitazione in via Emanuele Filiberto 
ti. 101. 

Genova , 2 0 . «» In seguito alle notizie di 
Roma circa la leggo bancaria è cessata fino 
dall'Ire ieri l'agitazione e la-Borsa' è stata 
riaperta. 

GII agenti di, cambio si recarono alla prefet­
tura a< ringraziare il prefatto dei suoi buoni 
ufflicì. 

W n t i m i n U a , 2 0 . - - A Ventiqciiglia è stato 
arrestato,^ da un vice ispettore di P: S. giunto 
appositamente, il noto Strigelìi, ex delegato di 
questura condannato ne! 1885 dalle Assise di 
Torino a'diversi anni di reclusione, ora scon­
tati, ed alla sorveglianza speciale. 
: Fu appunto per sottrarsi a questa sorveglian­
za che lo Strigelìi si era rifugiato a Venti-
miglìa; ma la polizìa ha saputo scovarlo e 
trailo in arresto, 

L i v o r n o , 2 0 . — Giorni sono fuggì un ga­
leotto dall'ergastolo di Portoferralo, Oggi ven­
go a sapere cha per assodare le singole re­
sponsabilità Il ministero dell'Interno ha inviato 
a Livorno il comm. Stivata, ispettore dell'am­
ministrazione carceraria. 

d i l a n i a , 2©. — iti Bronte, l'avv. Michele 
Minissale, pergelosia, tirò tra colpi dì rivoltella 
coutro la sua amante, ferendola lievemente al 
collo. 

Credendo di averla uccisa, il Minissale si 
tirò un ultimo colpo alla tempia rimanendo 
cadavere, 

Il l'atto ha recato profonda impressione an­
che a Catania dove il suicida contava nume­
rosissimi amici personali che lo stimavano per 
le sua ottime qualità, 

CRONACA CELLA CITTA 
L'ex-mir i i s t ro Mar t in i . 
Ieri Sera alla rappresentazione dal "Gàr i - ; 

baldi,, abbiamo veduto in un palchetto,, dij 
prima fila ì'ax-ministroon, Ferdinando Mar­
tini,.venuto tra noi per una visita alle suo 
figliole, che, Padova è lieta d'ospitare.] 

All'illustre uomo, il quale ha saputo durante 
la gestione del suo Ministero, ricordarsi con 
tanto zelo a con tanto amora della nostra su­
prema gloria cittadina - l'Università - diamo 
di cuore il benvenuto. 

B a n c a C o o p e r a t i v a . 
Dobbiamo annunciare che .da ieri questa 

Bsnea ha alevatG di un mezzo, per canto il 
.%ggio d'interesso'delle operazioni cambiarie 
e garantita. -,' -- . ,. . 

* 
* * 

1 p r e z z i de l le c a r n i . 
Dall'Ispettorato Municipale ci si comu­

nica : 
Preg. Signor Direttore 

In seguito all' invito fatto da questo Muni­
cipio (Polizia Urbana) ai Signori Negozianti 
Macellai, pel ribasso dei prezzi della carui, 
prego la S. V. Odor, col mezzo dal di Lai 
giornale, dì avvertirò i cittadini, che il ma­
cellaio Botto Giuseppe con bottega in Piazza 
dai frutti N. 20 (portico del Salone) ha ri­
bassato i prezzi delle carni come segue: 

Manzo 11* qualità I. taglio L. 1.40 
» , » » II. » » 1.20 
» >v * » taglio inf. » 1.00 
' Vitello I. taglio L. 1.60 

» II. » » 1.40 
» taglio inf. » 1.20 , 

Castrato 1. taglio L. 1.30 
» » » » 1.00 

S c u o l a Macch in i s t i e C o n d u t t o r i d i 
c a l d a i e a v a p o r a fisse e locomobi l i . 

Crediamo utile render noto che anche in 
quest'anno è aporta la scuola teorica e pra­
tica dei macchinisti e conduttori di caldaie, 
sotto la direzione dei professori E. N. Le-
gnazzi e Silvio Lussano, e del capo meccanico 
Luigi Zancanaro. 

Le lezioni e gli esercizi hanno luogo ogni 
sera dalle 18 alle 31- ore,(dalle 6 alle 9) nel 
giorni feriali, e dalle 11 alle 14 ora1 nella do­
meniche e nei giorni festivi. 

È bene si sappia ancoraché la scuola è 
gratuita, tranne la spesa per l'affitto dei lo­
cali, per l'illuminazione e pel deterioramento 
guasto e rottura degli utensili necessari al la­
voro meccanico. 

La Scuola, ha la Sede nella casa sita rim-
petto ai Macello Pubblico in .Riviera sinistra 
S. Sofia al 0. N. 3110. 

•** 
Circo lo F i l a r m o n i c o , 
Venne diramata la seguente circolare: 
La sera di Venerdì 22 corr. alle ore .8 1|2 

nella' Sede del Circolo, avrà luògo un concerto 
vocale ed istrumentale, col gentile concorso 
della distinta Signorina Antonietta Facco, del­
l'esimio artista di canto Sig. Andrea Orlandi 
e di alcuni egregi dilettanti e professori d'or­
chestra. 

1 signori Soci sono pregati di munirsi del 
biglietto personale permanente che sarà esibito 
alla porta d'ingresso. 

JLJSI. s e d . t i . t a 

del Comitato pei festeggiamenti 
in occasione del centenario di S. ANTONIO 

DROGHERIA TABOGA 
Vedi IV. pagina 

Alle ore 2 precise dì leti si raccolsero, 
nella Sala Verde Municipale i seguenti 
signori componenti il Comitato nominato 
dalla Giunta per le Feste che si daranno 
a Padova nel 1895 in occasione del cente­
nario di Sant'Antonio. 

Barsilai Bruno 
Brunelli Bonetti npb. Antonio 
Calore Domenico 
Corinaldi,conte Gustavo • 
Fiorazzo Vittorio 
Giusti conte comm. Vettore 
Maluta comm. Carlo 
Marchiori Riccardo 
Martini ing. Felice 
Miari conte Giacomo 
Mion Romeo 
Morésco rag. Arturo 
Meschini ing. Vittorio 
Oddo Arrìgoni conte Ettore 
Ongaro ing. Massimiliano 
Selvatico Estense march. Giuseppe 
Vanzetti Guido. 

Il sindaco Barbaro presiede la seduta, es­
sendoché il Comitato venne raccolto, dal sin­
daco dietro accordi presi colla Giunta. 

Espone brevemente lo scopo per cui è stato 
convocato il Comitato. 

Moschini combatte la ideo espresse dal pre­
sidente e trova che il suo è un programma. 

Barbaro risponde all'ing. Meschini, Dice 
ch'egli non intese di svolgere alcun program­
ma, maone espose solamente le sue idee a 
che ha radunato il Comitato per l'insedia­
ménto ufllcialé e perchè si possa concretare 
qualche cosa. 

Il Comitato può aggregarsi se lo crede altre 
persone a studiare liberamente cosa creda me­
glio: di' faro. 

Moschini torna ad insisterà nelle sue osser­
vazioni. 

Bice che crede dannoso cominciare adesso 
le trattative, essendoci un anno e mezzo d 

tempo. .i 
Trova cho le foste del centenario vestono 

addirittura un carattere sacro.e non crede 
quindi che si debbano fare delle feste profane 
che tolgano il carattere.religioso. 

Dice che il Comitato è una emanazione co­
munale e crede quindi che esso non dovrebbe 
ingerirsi negli spettacoli sacri. 

Osserva anche che so ali spettacoli profani 
si dovessero fare, dovrebbero essere addirit­
tura splendidi. 

Aggiunge che II Comitato-dovrebbe limi­
tarsi a procurare soltanto gli allogi a ren­
dere per quanto è possibile più gradito il sog­
giorno dei forestieri, cha accorreranno qui in 
quella occasione, col procurare che i servigi 
pubblici funzionino nel miglior modo possi­
bile. .'. • 

Dice cha se non accatta di far parte del 
Comitato è soltanto parche non vuole prestare 
l'opera propria in un ordine di idee che non 
sono conformi alle sue. 

Barbaro torna a rispondere. Trova che è 
intempestivo subordinare l'adesione al Comi­
tato, se non vengono accettate le proprie 
idee. 

La Giunta ha nominato il Comitato perchè 
ha fiducia nell'opera dei signori componenti 
lo stesso, lasciando a loro piena libertà d'a­
zione di aggregarsi altri, di acce tira 0 no ciò, 
ch'egli ha creduto meglio di mattare loro sot-
t'oeehìo. 

Rammenta, cha per l'inaugurazione della 
nuova facciata della Chiesa di Santa Maria 
del Fiore, fatta anni or sono a Firenze, si 
ebbero varie feste tanto religiose, cho profane 
alle quali intervennero atiche le Loro Maestà, 
i ministri ecc. 

Tali fasta riuscirono veramente splendide e 
procurarono grande vantaggio alla città. 

Anche qui da noi adunque, per una causa 
quasi identica, le faste si rendono indispensa­
bili. 

Dice che se si domandasse un plebiscito, due 
terzi della Città darebbero .il loro voto perchè 
la data memoranda non passi inosservata e si 
facciano i tasteggiamenti. 

Le feste poi - soggiunge - non porta.no grandi 
spese, come credo l'iug. Moschini, ed Ingrati 
parte questa spese sarebboro coperte dai mag­
giori introiti di Dazio; che si avranno in quel 
tempo per lo straordinario concorso di gente, 
che da tutto il mondo religioso e civile verrà 
a Padova. 

Torna a dira che l'apertura dal Teatro Verdi 
si rende indispensabile. 
I E le corse di cavalli devono in quell'anno 
essere migliorato. Il Comitato se lo crede 
potrà escogitare una Esposizione sia agricola,' 
che industriale, 0 regionale 0 nazionale, come 
meglio piaccia. 

Rammenta che appunto in quell'epoca là 
Società d'Incoraggiamento festeggia il suo 50-
anno di fondazione. In quell'occasione essa in­
tende promuovere uua festa, - Quindi si po­
trebbe andare d'accordo ed unire una cosa 
all'altra. 

Aggiunge quindi il sig. Sindaco che da tanti 
e tanti anni non si (a la tradizionale testa de 

fiori, la quale si potrebbe ripatere In quel 
mese, anche perchè riveste un carattere af­
fatto nuovo e curioso per noi. 

Fa d'uopo a tutto questo aggiungere altr 
divertimenti così da rendere lieto 11 soggiorno-
ai forestieri nella nostra Città. 

Queste sono puramente e semplicemente le 
sue idee. Il Comitato può farle sue e studiarle, 
come la può mettere dà un canto e non te­
nerne conto alcuno, 

Moschini torna & ribatere la sue Idea pre» 
cedenti. 

Crede che gli spettacoli saranno poco spon­
tanei, perchè se s'interrogasse la città acciò es­
sa concorresse nella spesa, risponderebbe molto 
magramente. . 

Dunque le feste sarebboro fatte col danaro 
del Comune. 

Insiste che il Comitato non deva prendere 
f iniziativa degli spettacoli, ma che questi 
vangano promossi dalla cittadinanza. 

Allora soltanto il Comitato, per quanto stia 
in lui e'per quanto possa, potrà concorrevi e 
prendervi parte attiva. 

Termina proponendo il seguente ordine da 
giorno,: ••.-.' • ., • 

«Il Comitato, nominato dalla Giunta allo 
scopo di provvedere alloggi ai forestieri che 
potranno visitare Padova nell* occasione di.; 
centenario di Sant'Antonio e di, renderà lieto 
a gradito agli ospiti il soggiorno nella nostra 
città: , i„t 

ritiene inopportuno, nell'attuale crisi eco­
nomica generale, il promuovere -, da parte 
delle Autorità civili - spettacoli straordinari 
i quali, par non riuscire inferiori al decoro 
della nostra città, riescirebbero superiori alle 
s u e r i s o r s e ; •••• "•• > 

intende dì astenersi dal promuovere di­
vertimenti profani che toglierebbero alle Fa­
ste dal 1895 il. loro carattere, religioso ; 

lascia l'iniziativa1 per festeggiamenti di 
carattere sacro alle competenti Autorità ec­
clesiastiche e ai privati cittadini, e passa alla 
nomina della Presidenza.» ; . 

Mslùla comm. Carlo trova l 'atto dal Co­
mitato lodevolissimo. _ , 

È in parte d'accordo coli'ing. Moschini, 
cioè di non ispendere eccessivamente. 

Ma - soggiunge - dal non ispeiidere1 ecces­
sivamente al. non ispendere-affatto e* è una 
grande differenza; e .senza esborsi nulla si po­
trà farà che... valga qualche cosa. 

Ora invece per l'occasione del centenario di 
Sant'Antonio bisogna proprio fare, e fare bene. 

Le feste religióse non bastano; ci vogliono 
nuche le feste civili. 

Perchè non tutti gli accorrenti in quali' e-
poca saranno fedeli; Varranno anche quali; 
che tendono s; isnto a divertirsi a gli indif­
ferenti, i quali vengono per 1' una,a l 'àltra-
cosa. , ', '.' 

Giusti comm. Vettore. :. •• . • ... • 
Discorda pure egli dalle osservazioni mosse 

dalPing. Moschini e si sorprende di questa av­
versità, contraria a quella dimostrata in jaltre 
occasioni. : 

Si tratta -osse rva- non di semplici festeg­
giamenti, ma di quaichocosa di più alto, di più, 
serio, di più nobile. 

Dice cha se questo centenaria si avesse in 
altre città esse farebbero multo di più di quello 
che. si progetti ti a noi. • 

La Giunta à voluto dare soltanto una spinta 
par promuovere l'idea in un gruppo di per­
sone, alle quali lascia fiu d'ora facoltà di fare 
tutto ciò.elio si crede e piaccia,, . > 

Se la G.u ita ha convocato questo Comitato 
lo fece soltanto perchè manca l'iniziativa pri­
vata:-ad esampio in Milano 1 Comitati sorgono 
da soli ad ogni piccola occasione. 

Questo Comitato uou ha nulla a.che fare1 

con i festeggiamenti sacri, perchè per essi c'-à 
già uno speciale ceutru d' iniziativa, il quale 
opera alacremente da tanto tempo. • 

A voler escludere che la città nostra non 
concorra'in simile occasloue non si è nel 
yerp. : ' .-- - - -, ì i*i 

Dopo i,ver rammentato, come il conte Bar­
baro, le feste fatte In simile occasiona a Fi- . 
renze, chiude il suo discorso rivolgendo 1» 
sguardo a Milano uba insegna à divertirsi, a 
fare le cose in; grande con grandissimo van­
taggio della :oitta che è sempre alla testa delle 
consorelle d'Italia. -. 

MpscMMìritira i l ,suo ordine del giorno 
vedendo che sarebbe solo nel votarlo. 
. Barbaro aggiunge che la Giunta sarebbe 

stata fortunatissima se il Comitato si fosse 
formato per iniziativa privata, ma non essendo 
questo avvenuto, credette il Municipio oppor­
tuno il promuoverlo. 

La Giunta avrebbe potuto t'ara anche tutto 
da sé, ma forse dovendo essa presentarsi al 
Consiglio per chiedere ì fondi; necessari, in-
ooatrarebba molte,difficoltà nello Tatazioni. 

ti Gomitato presentando al Municipio la sua 
domanda, con un solo program ma, ha più fa-
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cilo !» via a che questo venga accettato e 
quindi si conceda la somma opportuna. 

Cosi la cosa si è da se medesima semplifi­
cata. 

Moresco rag. Arturo. 
Si dichiara pei festeggiamenti, ma li vuole 

•decorosi e per la ricorrenza e per la città. 
Altrimenti - dice - sarebbe meglio-non far 
:nulla per non destare forse presso tutti l'iia-
:rltà, che viene dietro alle coso mal fatte. Do­
manda auohe.se si potesse promuovere una 
lotteria, la quale darebbe molto di più di quello 
«he occorre per le spese. 

Sarebbe più facile così che progredissero a 
grand! passi le cose e si avrebbe campo di farle 
•con gusto e con arte. 

Maiuta risponde che la legge vieta assolu­
tamente qualsiasi lotteria. Bisogna di conse­
guenza abbandonare l'ideo, che trova però 
- se fosse stata attuabile - veramente ot­
tima. 

Dopo altre brevi spiegazioni del sindaco Bar­
baro, del comm. Giusti, e del cornai, Maiuta 
s? passa alla nomina della Presidenza. 

Ac unanimità vengono eletti : 
Coriiiaidi oo. Gustavo - Barzllal Bruno-Giu­

sti conte comm. Vettore- Maiuta comm. Carlo 
- Martini ing. Felice - Suaian co. ing. Camillo 
•e Vanzetti Guido. 

Questa Presidenza del Comitato si dividerà, 
nominandoli fra i suoi membri in un Presi­
dente, un vice-presidente, un segretario ed un 
•economo-cassiere. 
.' Il Comitato verrà diviso in tre sezioni con 
a capo ognuno il suo presidente. 

Per acclamazione viene quindi nominato a 
Presidente onorario il sindaco conte Emiliano 
Barbaro. 

Alle ore 13.40 la seduta è levata. 

; **. 
Così l'opera si comincia. 
Gli auspici sono buòni e so non mancano 

fin da principio le dissidenze, pur tuttavia sarà 
sperabile di raggiungere uno scopo degno delle 
vecchie tradizioni dì Padova. 

È questione d'amor proprio cittadino! 
•I DI questo, avanti tutto, dovrebbero persua­
dersi anche coloro che non opinano colla mag­
gioranza. , 

Deliberatodi fare, bisogna che: si faccia ogni 
cosa sui Serio. 

Sarebbe pròprio, nel caso,contrario, più lo­
gico che mai ripetere col ragioniere Moresco: 
guardatevi dall' ilarità nell'eventualità d ' un 
Insuccesso. 

Obi l 'ilarità in simili faccende ammazza 
addirittura!... FOLCIIS. 

B 
Il cWsiytK, dV.tnministraziòntìtlégli Asili d-

Oarità di Padi ,'a fiartecfpa alle autorità citta 
dine ed ai soci d< il' 0. P. la morte del suo 
amatissimo Preside cav. GuyHelnuia i dottor 
A n t o n i o ieri avvenuta;, ed avverte che i fu 
nerali avranno luogo domani, venerdì, alle ore 
10 3;4 partendo dalla sua abitazione.in Via 
Pozzetto, ..:'•. •••• 

Vi 
Alle ore 11[2 pom. di ieri spirava: santa­

mente qual visse nell'età di anni So, il c a v . 
Giiglielmini dott. Antonio? Presidente 
degli Asili Infantili. 

I nipoti e pronipoti addoldratissirai porgono 
a tutti ali amici e conoscenti la triste notizia. 

Serva il presente annuncio anche per chi 
non : ricevesse particolare partecipazione*. 

I" funerali avranno luogo domani venerdì 
1 alle ore 10 3pt ant,, partendo dalla casa iu 
I Via Pozzetto. 

Padova 21 'dicembro 1893 
. H. 193 P. 

Ringraziamento 
Monlagnana SO dicembre. 

La Famiglia del comm. avv. A lv i s e C a -
r a z z o l o coll'ànimo straziato dada più viva 
angoscia per la gravissima sciagura toccata, 
riconoscente per le indimenticabili dimostra-
'iioni d'affetto e di stima fatte al caro defunto 
esterna commossa i suoi più caldi ringrazia­
menti a tutta la cittadinanza, alle Autorità 
governative provinciali circondariali locali,alle 

iltappresentanze della Opere Pie, delie Asso­
ciazioni tutte od al numeroso stuòlo di amici 
e conoscenti che col .loto intervento vollero 
rendere così affettuoso.e solenne .l'accompa­
gnamento all' ultima dimara dell' amatissimo 
cittadino. 

Chiede venia per le involontarie diroenti-
tauza nella partecipazione del tristissimo av­
venimento. 

STABILIMENTO BAGNI 
306 PADOVA PIAZZA DUOMO 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l'inverno, dalle 7 

tee SS nei giorni feriali, e fino aite 16 
fini festivi. 

Locali riscalda/i sempre ed illuminati a 
ìpaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche :•, caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 
, Doccio fredde e calde; pioggia a>colonna 

mobile, ascendente, circolaro e: simul-
|a«ee. ', 

Ripartii separati por signore con ingrasso 
iDosiale. 
1 Ueazione a. mezzo di speciali attrezzi, mas-
fsgio, ginnastica medica. 
t'-ozzi Un bagno. . . , . h. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.15 
| Abbuonamonto per 15 bagni , » 15,— 

doccie . » 8.60— 
trimestrale ed annuo vantag-

l'csissimo, Ano a tutto marzo 

Nostre informazioni 
I nostri dispacci ed informazioni 

particolari autorevolissime ci, permet­
tono di giudioare favorevole l'impres­
sione prodotta alla Camera dal di­
scorso dell'on. Crispi. • 

L'Estrema Sinistra, la qua'e. ad 
onta della tranquilla dichiarazione 
dell'on. Cavallotti, aveva rumoreggiato 
contro la proclamazione del bisogno 
di un nuovo supremo saorifìeio del 
paese, sì è alla fine acconciata ool 
Ministro, quando questi dichiarò, a 
proposito dei tristi fatti di Sicilia, di 
vtììer rispettata fermament-s la legge, 
come di essere disposto alla remis­
sione nel caso che .i torbidi abbiano 
a oessare, 

La fermezza dell'on. Crispi da una 
parte, e la sua le-ltà dall'altra, specie 
nella dichiarazioni riguardo ai partiti, 
determinarono per il nuovo Gabinetto 
una corrente di benevolenza, anche 
nei più Lriosi assalitóri d'ogni Go­
verno. 

* * 
Reca una qualche impressione a 

Roma, l'ordine impartito dall'Inghil­
terra a tre : navi della sua squadra 
di recarsi a Rio Janheiro per la pro­
tezione degli interessi e dei sudditi. 

Pare che il Gabinetto di Londra 
abbia fatto delle premure verso tutti 
gli altri Governi europei per agire 
concordemente in questa vertenza. 

II blocco di Rio Jankeiro non è pei 
dalla stessa Inghilterra riconosciuto. 

In questo senso essa à telegrafato 
a tutti i suoi incaricati d'affari. 

• P A R T 1 C O L A R 1 

L'impressione della seduta 
(S), ROMA, .21, ore 7 
Tutti i circoli politici commentano la 

discussione di ieri avvenuta alla Camera. 
: Le dichiarazioni dell'on. Crispi si giudi­

cano quasi generalmente franche e leali. 
L'appello alla concordia eti agli uomini 
onesti d'ogni partito risponde al bisogno 
urgente della patrio. 

Il nuovo Gabinetto ha presa una felice 
posiziona presso la Camera ed il paese. 

Proroga della r iscontrata 
(S) ROMA, 21, ore 12 
La decisione per la quale fu ieri presen­

tata la domanda di proroga della riscon­
trata fu presa nella conferenza intervenuta 
tra gli on. Sennino e Bosolli e il comm, 
Stringher e Megaldi, 

Il progetto sarà indubitatamente appro­
vato dalla Camera. 

Cinquemila dollari 
(S) ROMA, 21, ore 11 
Una soddisfazione giunge in via diplo­

matica al nostro Governo dagli Slati Uniti, 
a proposito dei tristi ' fatti di linciaggio 
contro i nostri connazionali. 

Si ha infatti da New-Jork in dala del 
20, che a tutte le famiglie degli uccisi fu 
destinata una congrua indennità. 

Alla famiglia siciliana Grìmaldo si sono 
ostinato cinquemi a dollari. 

R. OSSEUVAXOH10 ASTKONOMl<;0 
DI PADOVA 

SS Dicembre 1893 9 
A mezzodì Vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore li su. 58 s. 68 
Tempo medio dell'Europa 

'Centrale (o dell'Etna) ore l'i m. 11 s. 29 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dai livello medio del mare 

SO Dicembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 100,2 757.6 757.0 
Termometro centigr. + 5.6 + 6.9 + 6.3 
Tensione del vap.acq- 0.4 7.0 69 
Umidità relativa . . 94 94 97 
Direzione del vento . N N N 
Velocità ohil. orar, del 

vento. . .•;-. . 13 8 4 
Stato del ciefo. . . piov.J cop. piov, 

Dalle 9 ant. del 20 alle 9 ant. del 21 
Temperatura massima = + 7-.fi  

» minima = + 5. -6 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alla 9 pom. del 20 raill. 0.8 
dallo 9 pom. del 20'alle 9 ant. del 21 rnili. 0 5 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Lanificio Mossi 
{Vedi Avviso in quarta Panino) 

TìMoidToi i ART I R E " 
Vedi Avviso in IV. Pagina 

NOVITÀ 
PER LE FESTE NATALIZIE E CAPO D'ANNO 

• • _ _ tornami——-~ 
I Conduttori della CARTOLERIA ALL'UNIVERSITÀ, ottenuto uno smercio 

fortissimo nello scorso unno in questa circostanza, avvertono la loro rispettabile 
olientela, nonché tutta la spettabile cittadinanza, di essersi l'orniti di un 
grande assortimento carte da lettere e cartoncini corrispondenza di tutta no­
vità, nonché auguri ed almanacchi delle'migliori fabbriche nazionali ed estere. 
Fiduciosi di vedersi onorati ancho in quest'anno da numerose commissioni 
assicurando gli articoli di massima eleganza e pezzi unitissimi, anticipano i 
più vivi ringraziamenti. G R A N D E ft D A N I E L I 

Quaranta • anni di successo! 

8-» 
< -TI 
g..e» 
ra s 
a —•• 
9 a 

V OLIO NATURALE 
FEGATO Di MERLUZZO 

del chimico farmacista 

SEBRAYALLQ di TRIESTE 
preparato a freddo eoo legati freschi 

e scelti in Térrnnuova d'America 
ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte 

ad altri OLII ed EMULSIONI. - Questo ottimo ricostituente 

NDISPENSABILB AI BAMBINI ed agli ADULTI DEBOLI 

MAMAITM'BBMCA s i trova, genuino, dai seguenti depositari: 
Brescia : S. CALABRIA — Flesso Urnbertlano : F. FRANZOJA — Legnano : G. 

VALERI — Padova: CORNELIO. PÌA.NERI e MAURO — Treviso : ZANETTI - Udine : 
COMMESSATI e OIROLAMI, - . Venezia: JBOTNER. ZAMPIRONI — Verona: OANDIO 
SELMO o O., DE STEFANI e ZIGGIOTTI -- Vicenza: ROSSI, VALERI. 

Guardarsi dalle contraffazioni ed imitazioni 

GIUSEPPI TU AZZARO 
S. Panlaleonp &: "V-^IMBUZS^ S. Pantateone 5 

psr k vendita al minuto ed al dettaglio 
s : • : DI', ; 

SPECCHI di Francia e Boemia — CEISTALLI di Francia per Vetrine — 
LASTRE Nazionali e Beipho in tutti i spessori e dimensioni.—... colorale, 
smerigliato e decorala • - LASTRE '=»• TEGOLE — Mastice per .Tettoie 
e SEKRE -BIAMANTS per Lastre. 

. PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

ASSO 'UZlaNE-fiIIfiO U \CGATf0NÀGGÌD 
Offrire al bisognoso il lavoro o far preparare a buonissimi prezzi oggetti 

•li biancheria, vesti per domestici e per usi di famiglia, scelta lesini da ar­
t i c o di l'aggio e tii i'pver», scatole poi campioni e per pacchi postali, sac­
chetti dì carta per zucchero, caffè ed altri generi ; — ecco lo scopo dalla 
apposita SEZIONE DEL LAVORO istituita dalla Associazione contro l'Accat­
tonaggio, Via Albore, -Mot A. 

Osmi giorno, menu le feste, i locali sono aperti dalle 9 alle 12 anche ai 
visitatori. 

elioliti iella «ero beneficenza) 
Date numerose commissioni per l'inverno, ami prima che l'inverno venga. 

A V V I S O 
Nello Stabilimento ^ i e t X X O J f o a ^ t i , 

DI NICOLÒ LACHIN 
y ì a Selciato del Santo N. 4021 , trovasi Assortimento P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I E D A CODA da Concerto delle più r ino­

mate Fabbriche Nazionali, ed Estere. 
H q t e g g i a dalie Lire © alle 2 3 , — Vendite i s t r u e n t i ; / 

Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 S O alle Lire 3 0 0 0 , 
Riparazioni d 'ogni genere a. prezzi di fabbrica. .„. . . 

LÀ DIREZIONE DEL MI 
Si pregia di avvertire il pubblico ohe fornisce 
la locazione, a determinate condizioni e ystso 
una piccola tassa mensile, Impianti completi 
ilei gaz alle persone che ne farcitine domanda 
per negozi 0 case. 

Le installazione comprendono: 
ti Contatore'col rubinetto; 
I tubi di diramazione net locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale Impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzlonodella Società via Pensio M. l3lSS. 

EGALA DAVIDE 
Via San Matteo r i ' 

Bazar di 
Via San Mattea 

ibii usati 
Grande assortimento di libri del 1500 

di varie specie 

Tiana ancora libri scientifici moderni 
a romauzi il tutto a prezzi da non 

temer concorrenza 

SI DANNO LIBRI IN LETTURA 
per centesimi IO ciascuno 

M9 
cnsigliaino i lettori per le 

FESTE NATATIZIE 
' d i non fare acquisti senza prima e s - j 
[sersi recati dal principali Banchieri e j 
i Cambiovalutc nel Regnc, oppure aver | 

scritto alla BANCA DI EMISSIONI Fra­
telli Caaaretto di Francesco, Via Carlo | 
Felice, io, Genova. 

P ì j v r \ p T T " ] 7 iir\UrijLt 
i migliori regali, le migiicri strenne,, ' 
sono rappresentante dai biglietti della 
Lotteria Italiana Privilegiala ccn irre­
vocabile estrazione il 3t Dicembre corr. 
i quali possono portare in qualu que fa­
miglia la fortuna di 1... 200 000, io 000, 
5.000, e minori, in contanti senza r i t e - j 
nula di tasse od altro, Aggiungasi che 
ogni biglietto è accompagnato gratili- , 
tamente da un ricca oggetto quale 
dono, universalmente riconosciute. 

LA MIGLIORE STRENNA 

™ LE FESTE NATALIZIE! 
Sollecitato le richieste alla BANCA » I | 

IEMISSIOIJI Fratelli Casarstto dì F.sco, Via! 
[Cario Felice, io Genova, oppure ai prin j 
jcipali Banchieri, Cambiovalute e taba-
jeai nei Regno. Ricordarsi che ogni nu-
jmero costa 
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VIA S. CARLO 

ì.'^'..,.i,.ioi: 
P a d o v a ?-^-7-,—-, 

Casa [(infiala là' onoro j 
UeUtlS. I N«\v-,Torl< 1 

MAGAZZINO 
di'Corde • Mtssiea 

Strnaienti Mnstealì 

', .. 
:;IALÌTA 
:, s 

!'rniin0ed etè­
rni 

Per 

ganti,tote 2 5 J-",ISE 
Fabbricazioni,riparazioni 

cambi, noleggi, lezioni 
RICCHISSIMO ABSORTIIIEKTO 

COtthl! UHIONH1IB 

M U S I C A 
Ediz. Nazionali ed Estero 
SIWCEVOKO COMMISSIONI 

per tulli i paesi 
Cataloijhi gratis a richiesta. 
GRANDE MAGAZZENO 

'URTA GOMLUNGA VIA GAZOMÉTRQ 
DI 

Giuseppe Stoppalo 
di cementi PORTLAND e COMUNI, nonché 
CALCE IDRAULICA. — Rappreseiiian'a esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CEMENTI e 
CALCE IN CASALMONKERRATO-

TUBAZIONl IN GOTTO, MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assume qualsiasi lavoro iti Ca-
mento, il tutto a prezzi modestissimi ga ­
rantendone i lavori. 

PIAZZA UNITÀ D'ITALIA 

" Libreria P. «NOTTI 
con unita fabbrica di 

BIGLIETTI DA VJS1TA 
Stampati AT PUNTTH M t oS I ' a f a t l 

centes. i)0 A L U H J Ì U U I" a .46 
CARTONCINI FINISSIMI 

e ricco assortimento caratteri 

Si camctjmiw in elegante astuccio 

MINIERE 01 MORDO 
La Ditta Magni e C. cuncessionaria delle 

R, Miniere di Agordo, assicura un carica 
completo di pirite pagando L. 5,30 alla ton­
nellata per condurla alia Stazione di Sodico 
Brillano a qualunque carrettiere si presenti, 
assicurando loro il lavoro per tutta la sta­
gione inverno-primavera 93-94. 

La Ditta poi per meglio facilitare la como­
dità dei concorrenti sì obbliga di tornir 
loro lo stallo gratis alla Miniera e _dt. pa­
gare a pronta cassa. II 174 V 
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Pubblicità Economica 

PER OGNI PAROLA 

È inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare a mano e 
mézzo pestale l'importo dell'inser­
zione in francobolli all' Ufficio di 
Pubblicità. 

HAASENSTEIN k VOGLER 
Via Spirito Santo N. «82 

I N D I S P E N S A B I L E A T U T T I 

GHIUlNQIJK munito di licenza 
ginnasiale, tecnica, patente mae­

stro elementare o titoli equivalenti, 
troverà onorevole r.ccupuzione a Pa­
rigi. Viaggio anticipato, — Scrivere 
Sagrnnge, Parigi, Gallerie Gherbourg 
18. Accludere l'rancòllullo italiani) 
per risposta, 407 V 

1ÀZ/JSTA trentacinquenne e-
Ps sperto cerca lavoro serio prov­
vigione. Malin posta Milano. 108 M 

CERCASI commesso o socio ca­
pitale seimila investite. Banca. 

Favore. Milano. 109 M 

SIGìSOKE solo cerca donna ser­
vizio sulla quarantina, anche 

vedova, lìbera, abile stirare, cucire 
ed altre Incende domestiche. Serie 
informazioni. Offerte Roghi Zelfiro 
posta Firenze. . ... .170 F 

CERTIFICATI OTTENUTI 
31- REGGIMENTO FANTERIA 
Dlataooamtfnto Militare d'Imola 

11 sign. Domenico Rossi jirujioee a line­
ato distaccsmoiito un sapone RmaccMature . 
ed ia seguito alle esperienze fatte su cap­
potti otl altri oggetti di vestiario appar 
tenenti a soldati, potei èonatutare, tanto 
io quanto t aignori capitani come il sa­
pone in questione risponda completamente 
all' uso pel qualo fu fallo, e riconosco 
essere tale sapone , di una incontestata 
Utilità -pél soldato anche tenuto conto 
della tenue sposa cho stabilì il signor 
Rossi per uso dell'esercito. 
Imola, 16 gennaio 1888. LUIGI BE PAOLI 

Maggioro dei 31' Fanteria, 

lil.mo signor Demonico Rossi • Imola, 
Lei è veramente benemerito della pu~ 

ì'r/ia, la. mia donna ehe in pari tempo è' 
cuoca e camanera dopo averle fatto adot­
tare lo Smacchiatore come saponette da 
mani, non solo le ha guarite dallo solite 
indecenti acropòiature, ma eziandio' ha 
sempre la mani bianche; morbide é direi 
eleganti, insomma il ano smacchiatore 
Kupera ogni aspettativa e Lei certamente 
farà, quattrini - accetti 1* augurio e mi 
creda. 
Turino, 50 febbraio 1890. DE BLONDI LUISA 

: J - P j r o v g & i p e * per O: I?»OC5LOXB ,O 
' I molti Certificati ottenuti : l'averlo adottato l'Ksercito e le varie medaglie avute alle Espo­

sizioni di Torino, Milano, Bologna ecc., e più specialmente quella al marito industriale del Mi­
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio, provano la bontà ed utilità'dello SMACCHIATORE 
PERFETTO di -DOMENICO ROSSI. Infatti serve a levare qualunque macchia e specialmente 
di grasso su qualunque drappo o stoffa. — E' preferibile a qualunque altro mezzo per smac­
chiare, imperocché non altera le stoffe, nò intacca i colori e dopo usato non lascia puzzo, né 
tornano a rifiorire le macchie come succede colla benzina. —• Non presenta nessun pericolo 
tenendolo in casa. — Serve mirabilmente a pulirti le mani e mantiene la pelle morbida. •— 
Guarisce le screpolature ed i geloni — Si usa facilmente e risponde completamente all'uso per 
cui fu fatto, applicandolo a seconda dell'Istruzione che trovasi compiegata in ogni .pezzo. — 
Garantirsi dalle contraffazioni, osservando che ogni pezzo p rti a tergo unpres-o il marchio.di' 
fabbrica depositato.-— -Si- vende da tutti i principali Droghieri e Profumieri d'Italia ^cen te ­
simi 20 il pezzo. 

Per la Provincia di Padova rivolgersi alla Ditta 

GIACOMO MASCHIO Drogher ia Piazza delle Erbe 
Per le ordinazioni $arùwr$ A\\* inventore DOMENICO ROSSI 

Via del Monte N. 4, BOLOGNA 

f, REGGIMENTO FANTERIA 
Nello esperimento fatto presso il suddetto 

reggimento dello Smaochlatoro Perfetto i:n~ 
ventato dal signor Rosai Domenico d'Imo!», 
i sottoscritti possono certlficire che il me­
desimo ha dato buoni risultati. 

11 suddetto esperimento venne eseguito 
d'ordine del Ministero ; della Guerra; 

1ÌOEU&, 14~mar*o'IB88. 
Il Colonnello Comandante il Reggimento 

PRATESI TITO , 
Il Maggioro Relatore 

A: Camparmi 
I Capitani : Giorgìeri - Ripa 

GIOVANE con ottimo referenze, 
cori cauzione lire mille occupe­

rei) besi come cassiere presso buona. 
'azienda. Dirigere risposta iniziali 
A. A. fermo posta Nnpuli 110 N 

PttL 1. GENNAIO cercasi bam­
binaia per famiglia estera che 

andrà a slabilirsi in'Napoli. Offerta 
a fotografìa subito a B 5396 N 
Haaten«tein e Voglpr. Nflnoh. -MJiN 

' "Roma, 15 aprile 1830 
Carissimo Sig. Rossi. 

Colla presente dichiaro che il mio Pa­
letot macchiatosi di grasso in un ingra­
naggio di una macchina, fu smacchiato in 
poco tempo dalla vostra viaggiatrice, ed 
è ritornate perfettamente nuovo, e nel 
mentre mi congratulo con voi della vostra 
invenzione, mi auguro cho sia presto co­
nosciuta, perchè può rendere grandi van­
taggi all'economia dome-tica. 

Gradite intanto i mìei distinti' aaìutì 
ALEX DKBOTTA1U 

Sig. Domenico Rossi = Imola 
Mi servii dello Smacchiatore perfetto 

per levare una macchia di vernice verde 
su di un abito che avevo preparato per 
un mio cliente; l'effetto fu por me irira-
luso. Enrico Conni, sarto 

Bologna, 13 giugno 18H8 
Alleato per la verità, che dell'acquisto 

da me fatto dello Smacchiatore Perfetto 
dei .signor Domenico Kossi d'Imola, sono 
stato lietissimo; poiohè. adoperatolo in 
«parecchi incontri, esso ha dato risultati 
sorprendenti Di che va resa lode al co­
raggioso fabbricante. 

Antonio Della Port» 
Direttore *—"'--*•• 

della Battaglia Bizantina 

, Spett. Ditta Domenico Rosai - Imola 
: E con piacere che le dichiaro avere a-
doperato il suo, Smacchiatore su di un 
nastro di seta color hleu macchiato di 
olio e ne ebbi un risultato superiore ad 
ogni aspettativa. < 

13 gennaio 1839. 

Rosina dà Sant'Andrea 

l" Sig. Rossi, Domenico,,,—;, Imola 

j II mio pìccolo Alfredo aveva le manine 
gonfio e rotte dai geloi ì, egli soffriva 
molto specialmente l ane t t e , quindi pian­
geva e non trovava pace; dopo aver fatti 
inutilmente mille pasticci, feci le lavando 

r col suo Smacchiatore a conforme alle 
sue istruzioni ed in pochi giorni il mio 

I .Alfredo ebbe le manine guarite. 
f È' tale il mio piacere che mi affretto 
' ringraziarla, e prego a dare pubblicità a 

questa mia, onde Te altre madri ne pos­
sano approfittarne 

Laprego inoltre di spedirmi una cag­
netta dV"T»"̂ T**pa<3chi ed a tale effetto la li­
mano L. 20. 

Colla massima gratitudine e stima mi 
rassegno. 

Padova, 15 dicembre 1893 

Sai dev 
Emilia Corvi 

i Preg. sig. Rossi— Imola. 

Campiaòiomi rallegrarmi seco Lei per la 
sua invenaìone dello Smacchiatore Perfetto, 
che adopero ogni mattina in albergo ed in 
pochi minuti smacchiomi le frittelle fatte col 
orodo e coi liquidi od altro. Creda pure che 
tutti i 'Mangiatori finiranno per trovarlo In­
dispensabile. 

Suo Camillo Bertini 

Bologna, n giugno 1888. 
Attesto io sottoscritto di aver usato lo 

Smacchiatore del signor Domenico Rossi di 
Imola per togliere una macchia di vernice 
giallognola su stoffa nera con ottimo risul­
tato. Tanto per la verità, 

Itigv Lodovico Auiadei 
Ispettore Gallerìa del Lavoro 

SCUOLA TV ISTRUZIONE 
per gli allievi Guardie di Pubblica Sicurezza 

Giusta autoriKzasione del Ministero del­
l'Interno prego la S V. di spedirmi N. tre 
cassette di BOO pèzzi cadauna dello Smac­
chiatore di sua invenzione, il quale ò stato 
esperimentato d'ordine del superiore Dica­
stero e riconosciuto utilissimo. .' •< 

Non appena mi saraauo pervenute le ui> 
cassette rimborserò la S. V. a r a m o vaglia 
del tesoro, ; 

Roma, 20 aprile 3888. 
11 Maggiore Comandante la Scuola 

AVINA 
Big. Domenico Rossi — Imola. 

'«MfBViw*-!" 

DISTRETTO MILITARE DI AREZZO 
Pregiatissimo sig. Rosei, 

Ho fatto le prove col dì Lei Smacchiatore 
e la riuscita fu ottima. La prego quindi d 
mandarmene por ora dite pacchi do 5ff0 
pezzi cadauno. Non le unisco il vaglia, per­
che, non So la spesa del trasporto. Mi mahd 
la nota ih un pacco qualunque, ed n giro 
di posta riceverà, l'importo per vaglia* 

Persuaso del favore, la ringrazio antici­
patamente, e con perfetta stima mi creda 

Della S. V. 
L. CASALLERO * 

Relatore del Distretto di Arezzo 

AGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZIONI 

'Via Gatte»',!,!('RSmpiBtto*^^i?-"~y'ifìiver"'""l4à) - Succursale : Via- Municipio 

FABBRICA E BOTTONE CAPPELLI FELTRO 
" A R T I C O L I P E R S A R T E E, M O D I S T E 

Copioso Assortimento e confezione Mantelli; e àbiti per Signora 
sui più recènt i model l i j , 

STOFFE LANA E SETA 

con Riparazione, Confezione e Custodia . 

— = Assortimento Guanti per Signora e Uomo ^ — 
important i ' acquisi i fatt i per la corrente Stagione invernale dalle Pr imar ie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da prat icare prezzi di e c ­
cezionale convenienza. H I47R 

DROGHERIA TABOG 
Piazza delle Erbe - PADOVA - Piazza detti 

Fabbrica rinomata Torroni - Mandorlati alla Giardi­

niera, Roncano e Comune - Mostarde di tratti cedrò ecc. 

SPECIALITÀ PANATOMI DI MILANO 
^ V GRANDE ASSORTIMENTO DOLCI BOMBONI / , 

^v — — I A^ 
Vr^pominta<lonl a domicilio e sped 

dizioni par ferrovia À1^^ J , 
Hi«»lJ , / v - X , . 

LiAJNLÌ} iUlU r lUùbi 
S E D E : MILANO, VÌA BRERA 19 

C a p i t a l e l i . 34,CO0,OOÒ - v e r s a i » li. S(,600,tt>0<» 

Dal giorno di MARTEDÌ 2 GENNAIO -1894 in avanti, esclusi i giorni 
festivi, dalle ore li alle H sono pagabili in 

MfDANP - presso la Sede Sociale (Via Brera, 19), . 
SCHIO - presso la Banca Mutua Popolare, 
PADOVA. & VENEZIA presso là Sancii:Veneta ili Depositi e Conti 

Correnti: 
il II. Semestre 1893 sulle Azioni sociali ili ragione di h, S* per Azione 
contro la resa della Cedola N, 82 accompagnata da apposita distinta distri 
buibita dall'Amministrazione. 

Per esigere il proporrfoBMie lu<ère««e dà IJ. S.4» sulle Aaiioit 
vecchie parificate »t« ira quinto <Ii Ansioiie. nuova è sempre ri 
chiesta la in-eroutraione del titoli. 

Milano, 15 Dicembre 1893 

BORITA fflUfi^jJ 

'% , ,N c«ANft o MACINATO ^ , 

Padova 1893, Tip. F. tìacchotto 


